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mento di Laureana di Borelìo, ed aggre-
gato a quello di Palmi. 

Mezzanotte, relatore Questa petizione fu pre- j 
sentata anche quando c'era il progetto del j 
deputato Colarusso. Essendo stato ri t irato | 
quel progetto, la Commissione propone anche j 
per questa petizione l 'ordine del giorno puro j 
e semplice. 

Presidente. Come la Camera ha udito, la 
Commissione propone l 'ordine del giorno puro 
e semplice su questa petizione. 

(La Camera approva). 

Petizione n. 5710. I l Consiglio comunale 
di Serrata (Reggio Calabria) fa istanza perchè 
non venga distaccato iì Comune di Rosarno 
dal Mandamento di Laureana di Borello. 

Mezzanotte, relatore. Anche per questa pe 
tizione esistono le stesse ragioni che indus-
sero la Commissione a proporre l 'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Presidente. Metto a part i to le conclusioni 
della Giunta, le quali sono per l 'ordine del 
giorno puro e semplice sulla petizione nu-
mero 5710. 

(Sono approvate). 

Petizione n. 5793. Tangredi Pietro, ora . 
manovale nel Regio arsenale di Taranto, che j 
ha servito per 14 anni nel Corpo Reale Equi-
paggi, chiede di essere ammesso ad uno degli 
impieghi spettanti ai sottufficiali dell'esercito 
e della marina in base al Regio Decreto 28 
giugno 1888. 

tfezzarottd, relatore. Tangredi Pietro do-
mandò al Ministero d'ella marina la conces-
sione di un impiego e si è r ivolto ora alla 
Giunta delle petizioni presentando nuovi do-
cumenti, credo opportuno il rinvio al Mini-
stero, della marina di questa petizione, perchè 
il Ministero stésso possa pronunciarsi in pro-
posito. 

Sarra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-

neria. Dichiaro che il ministro accetta il 
rinvio della petizione del signor Tangredi 
Pietro, proposto dalla Giunta per le peti-
zioni. 

Esso esaminerà i nuovi documenti pre-
sentati e vedrà se non sia il caso di modifi-
care le decisioni prese prima. 

Presidente. Pongo a part i to, le conclusioni 

della Giunta delle petizioni per l ' i nv io al 
Ministero della marineria, della petizione 
n. 5793, del signor Tangredi Pietro, accettato 
dal ministro della marineria. 

(Sono approvate). 

Mezzanotte, relatore. Riferisco sulla peti-
zione n. 5819, del 9 marzo 1901, con la quale 
« La Deputazione provinciale di Mantova 
fa istanza perchè venga provveduto solle-
citamente all ' istituzione di Camere arbitral i 
agrarie ; e perchè l'azione loro sia disciplinata 
da una legge ». 

La vostra Commissione, trovando che fino 
dal 1896 è stato presentato al Senato del 
Regno un disegno di legge su questo argo-
mento, e che un altro disegno di legge pure 
sullo stesso a r g o m e n t o è stato presentato alla 
Camera in questi ul t imi tempi, propone l ' in-
vio al ministro di agricoltura e commercio di 
questa petizione. . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricoltura 
e commercio. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. Il Ministero di agri-
coltura e commercio accetta l ' invio di questa 
petizione. 

Presidente Pongo a part i to le conclusioni 
della Giunta, accettate dal ministro di agri-
coltura e commercio. 

(Sono approvate). 

Presidente. Invito l'onorevole Pala a re-
carsi alla t r ibuna per r i fer ire sulla petizione 
n. 5808. 

Pala, relatore. Riferisco sulla petizion e n. ¿>808 
del 29 gennaio 1901, con la quale « I l cava-
liere G. B. Capello trasmette copia di delibe-
razione del Consiglio notarile di Saluzzo da 
lui presieduto, alla quale aderiscono il Con-
siglio notarile provinciale di Arezzo e i l 
Consiglio notarile di Aquila, con cui si pro-
testa contro la proposta di riduzione dello 
onorario notarile per gli att i di traslazione, 
di proprietà di valore inferiore alle lire 500, 
contenuto nel disegno di legge sui provvedi-
menti economici e finanziarli. » 

. Il disegno di legge presentato alla Ca-
mera fino dal 2 dicembre 1900 contiene al-
l 'articolo 3 la modificazione di alcuni di r i t t i 
di originale e di copia dovuti finora ai no-
tari . I Consigli notaril i di Saluzzo, di Arezzo 
e di Aquila hanno fatte vivaci istanze alla 


